
Il progetto tecnico dovrà prevedere uno schema organizzativo complessivo che il Soggetto Attuatore intende adottare, in riferimento ai compiti, alle funzioni e agli obiettivi del servizio oggetto dell’appalto. Il Progetto  deve essere coerente con le indicazioni del capitolato speciale d’appalto ed essere redatto utilizzando  le schede  di seguito riportate.

Allegato A.1 –  CONOSCENZA DEL CONTESTO TERRITORIALE massimo punti 8

Per consentire la comparazione fra le diverse offerte, s’invitano i concorrenti ad utilizzare il presente schema in un numero di cartelle non superiore  a  2, formato A4, ciascuna di una sola facciata, numerate progressivamente, carattere Arial 11, max 25 righe per pagina, comprese  eventuali tabelle e/o allegati.

	Criteri di valutazione
	DESCRIZIONE

	1.1 Conoscenza del contesto (punteggio massimo 8) 

Descrizione e conoscenza del contesto territoriale in cui il progetto verrà realizzato con riferimento alla rete dei servizi pubblici e delle opportunità offerte anche dal Terzo Settore e dal Volontariato quali risorse attivabili nella realizzazione del progetto.

Sviluppo e implementazione della rete di collaborazione con tutti gli attori pubblici e privati del territorio. Modalità di coinvolgimento e collaborazione, realizzazione della rete, risorse apportate al progetto. Attivazione di protocolli di intesa.

Analisi e conoscenza dei punti di forza e criticità relativi al contesto e alla sostenibilità del progetto all’interno della comunità del  pinerolese.
	


Allegato A. 2 –  QUALITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE massimo punti 50
Per consentire la comparazione fra le diverse offerte, s’invitano i concorrenti ad utilizzare il presente schema in un numero di cartelle non superiore  a  10, formato A4, ciascuna di una sola facciata, numerate progressivamente, carattere Arial 11, max 25 righe per pagina, comprese  eventuali tabelle e/o allegati.

	Criteri di valutazione
	DESCRIZIONE

	2.1 Accoglienza materiale Organizzazione del servizio, programmazione degli interventi e promozione dell’autonomia dei beneficiari, programmazione e gestione di eventuali emergenze 
	

	2.2 Servizio di mediazione linguistico-culturale
Organizzazione del servizio, modalità di erogazione, grado di flessibilità del servizio e degli operatori ed adattabilità alle esigenze dei destinatari, tempestività e grado di soddisfazione dei bisogni in urgenza
	

	2.3 Orientamento e accesso ai servizi del territorio

Organizzazione del servizio, modalità di erogazione e realizzazione delle relative attività di conoscenza del territorio e dei servizi esistenti
	

	2.4 Insegnamento della lingua italiana 

Organizzazione e strutturazione delle attività di apprendimento della lingua italiana, modalità di collaborazione con  il Centro Provinciale degli Istruzione degli Adulti. Ampliamento dell’offerta formativa sulla lingua italiana, ulteriori azioni previste. 
	

	2.5 Formazione e riqualificazione professionale

Organizzazione e attivazione di percorsi di formazione e riqualificazione. Modalità di collaborazione con il Centro per l’Impiego, le Agenzie per il Lavoro  e le agenzie di formazione professionale. Strategie e strumenti utilizzati per la mappatura dei bisogni formativi e delle aspettative dei beneficiari e del monitoraggio e sostegno nei percorsi attivati.
	

	2.6 Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo 

Organizzazione e attivazione di percorsi di avvicinamento al mondo del lavoro. Modalità di collaborazione con il Centro per l’Impiego, le Agenzie per il Lavoro e le realtà lavorative locali.
	

	2.7 Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo 
Modalità e strategie di sostegno per favorire la fuoriuscita dal sistema SPRAR dei beneficiari e relativo raggiungimento dell’autonomia abitativa. Forme di sostegno all’azione con la collaborazione di altri attori e relative risorse attivabili.
	

	2.8 Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale 
Modalità e strategie rivolte allaconoscenza e promozione di iniziative di socializzazione, culturali, sportive, ecc. della realtà locale. Organizzazione di eventi di sensibilizzazione sul tema delle migrazioni rivolte alla cittadinanza.
	

	2.9 Orientamento e accompagnamento legale 

Organizzazione del servizio. Modalità di erogazione delle prestazioni, grado di flessibilità del servizio e degli operatori e adattabilità alle esigenze degli ospiti, tempestività di erogazione.
	

	2.10 Tutela psico-sanitaria 
Modalità di erogazione delle prestazioni, con particolare attenzione ai beneficiari con specifiche patologie che necessitano sia di servizi sanitari specialistici che di servizi di etnopsichiatria.
	


Allegato A.3) – Organizzazione del Servizio - massimo punti 30 
Per consentire la comparazione fra le diverse offerte, s’invitano i concorrenti ad utilizzare il presente schema in un numero di cartelle non superiore  a  6, formato A4, ciascuna di una sola facciata, numerate progressivamente, carattere Arial 11, max 25 righe per pagina, comprese  eventuali tabelle e/o allegati.

	Oggetto della valutazione
	DESCRIZIONE

	3.1 Personale impiegato 

Modalità di selezione, organizzazione, valutazione titoli ed esperienza del personale,  procedure gestione turn over, grado di flessibilità dell’organizzazione delle attività rispetto alle esigenze dei beneficiari. Gestione situazioni di emergenza.  Piano valutazione delle prestazioni del personale. Piano della formazione del personale (non meno di 20 ore di formazione specifica annuale).
	

	3.2 Struttura organizzativa  

Struttura, modalità e gestione delle risorse umane, figure professionali coinvolte, ruoli, compiti, coordinamento e supervisione. Modalità raccordo con le figure professionali individuate dal C.I.S.S.
	

	3.3 Modalità organizzative per adempimenti amministrativi 
Metodologia raccolta e archiviazione dati, in particolare di quelli amministrativi e contabili da trasmettere al Ministero
	

	3.4 Equipe multiprofessionale 
Modalità di organizzazione dell’équipe multiprofessionale. Raccordo tra Soggetto attuatore e C.I.S.S.. Strumenti di comunicazione e condivisione di informazioni e dati.
	

	3.5 Monitoraggio e verifiche 

Sistemi di   indicatori per il monitoraggio e la valutazione delle attività svolte  e del progetto nel suo complesso. Modalità di  restituzione delle valutazioni al  C.I.S.S., agli amministratori e alla cittadinanza. 
	


Allegato A.4) – Proposte migliorative - massimo punti 12
Per consentire la comparazione fra le diverse offerte, s’invitano i concorrenti ad utilizzare il presente schema in un numero di cartelle non superiore  a  4, formato A4, ciascuna di una sola facciata, numerate progressivamente, carattere Arial 11, max 25 righe per pagina, comprese  eventuali tabelle e/o allegati.

	Oggetto della valutazione
	DESCRIZIONE

	4.1Tipologia migliorie offerte 

Proposte innovative ed interventi aggiuntivi, anche sperimentali, che il concorrente si impegna ad attuare senza oneri ulteriori né per l’Ente né per gli utenti, né per gli operatori, ma solo come valore aggiunto in una logica di ottimizzazione delle risorse, di sinergie e di economie di scala.

Qualità e quantità delle proposte migliorative offerte, grado di fattibilità, pertinenza rispetto al progetto e ai principi del sistema SPRAR. 
	

	4.2 Possibilità miglioramento del progetto e dell’offerta di posti 

Strategie e attivazione nel reperimento di alloggi sul territorio da destinare all’ampliamento del numero di beneficiari.
Indicazioni precise di caratteristiche, tempi, modalità di attuazione e risorse da mettere in campo per la concreta realizzazione delle proposte migliorative e innovative.
	


